
 
 

QUEL FORMAGGIO “DI MALGA” CHE DI MALGA NON È 
 

pubblicato in Caseus, anno XI, n. 6, novembre-dicembre 2006, pp. 19-20 
 

Tra le schede di presentazione dei formaggi “di malga” trentini compresi nell'elenco dei 
prodotti agroalimentari tradizionali – PAT – e contenute  nell’ “Atlante dei prodotti tradizio-
nali trentini” edito dalla Provincia autonoma di Trento1) ne troviamo una veramente curio-
sa “I formaggi di malga dei caseifici”. 

Per sciogliere le perplessità (ma sono di malga o di caseificio?) di coloro ai quali non risultas-
se chiaro che per “caseifici” si intendono le strutture industriali dei Caseifici sociali compren-
soriali arriva subito la “giustificazione” (excusatio non petita ...): "i caseifici hanno bisogno 
di strutture moderne e funzionali e tali strutture costano tanto più quanto minore è la 
quantità di latte che vi si lavora. Anche per questo motivo la gran parte delle malghe trenti-
ne dove si alpeggia il bestiame da latte conferiscono il prodotto ai caseifici di valle che lo 
utilizzano per la produzione dei “Nostrani” caratteristici delle diverse zone, aumentando in 
questo modo la quantità di latte lavorato ed inoltre alleggerendo il peso dell'attività di al-
peggio”. Tutto chiaro? No. 

Perché del latte prodotto in Trentino la quota della produzione d'alpeggio su base annua è 
pari al 5%; tolta la quota trasformata in malga resta meno del 3% che, per il periodo estivo, 
corrisponde a circa il 10% della produzione totale di latte del Trentino. Ovviamente in alcu-
ne valli questa quota sarà superiore, ma tenendo conto delle possibilità di compensazione del 
sistema consortile non saremmo certo di fronte ad una sottoutilizzazione drammatica degli 
impianti e del personale anche se tutto il latte delle malghe fosse “liberato” e trasformato in 
quota. 
 
Per la malga siamo sicuri che  “sollevarla” dall’onere della trasformazione sia un 
regalo? 
 
Sempre nel medesimo “Atlante”, per giustificare la scelta di trasportare a valle il latte prodotto 
in malga si sostiene che tale operazione rappresenta una forma di sostegno al sistema delle 
malghe riducendo gli oneri di manodopera legati alla trasformazione del latte. Ma allegge-
rire il peso dell'attività d'alpeggio significa che il personale viene ridotto al minimo con 
quello che ne consegue in termini di socialità. Se poi l'operazione più impegnativa diventa la 
mungitura (a macchina) può essere sufficiente anche personale non particolarmente qualificato e 
privo di legami con la tradizione del territorio; dalla malga sparisce il casaro, gli attrezzi locali 
della conservazione e trasformazione del latte nonchè della stagionatura dei formaggi di-
ventano... pezzi da museo. 
 
La cultura della malga ruota intorno al latte e alla sua trasformazione 
 
Malga ha la radice indoeuropea melg = mungere, da cui il latino mulgeo, l'inglese milk, il 
tedesco melken e molti dei nomi derivati da questa radice (es. malghera = ”caseificio”) ri-
mandano in modo specifico alla lavorazione del latte. Senza la trasformazione la malga è 
svuotata della sua anima, diventa un mungimificio in linea con la logica del produttivismo 
quantitativo e le sue derive. Infatti vi è il rischio che anche la malga diventi il palcoscenico 
della finzione, con le dimostrazioni ad hoc di lavorazione del latte ad esclusivo uso e consumo 
dei turisti. 



 
Ma svuotata dei suoi valori, resa in autentica, la malga può guardare al futuro? 
 
Sono le valenze di una produzione casearia a forte specificità, del mantenimento di un paesaggio 
culturale, di una funzione ricreativa ed educativa che possono mantenere e rivitalizzare il sistema 
delle malghe. Non le cisterne di latte che lo trasportano a decine di km e lo mescolano a quello di al-
tre malghe (se va bene) e vi aggiungono fermenti selezionati più o meno originali (se va bene), 
ma sempre uguali a se stessi. Poesia? Mica tanto se pensiamo che dall'operare la scelta giusta 
tra le opposte ricette  “produttivistica” e “multifunzionale” può dipendere il mantenimento di 
questo sistema, dipende la conservazione paesaggistica ed ambientale di qualcosa come il 
20% della superficie territoriale delle Alpi. 
Posto che di queste considerazioni territoriali ai manager dei caseifici nulla importi e posto an-
che che i politici preferiscano continuare a ragionare a compartimenti stagni (rende di più nel-
l’immediato!), vorremmo comunque osservare che questo “Nostrano di malga” rischia di con-
fondere non poco il consumatore e in termini commerciali le autentiche produzioni di malga 
(e, a lungo termine, quel capitale costituito dall'apparentemente inossidabile immagine turisti-
ca del Trentino). 
 
«Il latte utilizzato deve provenire da bovine di razza Bruna,  Rendena, Grigio Alpina e 
… altre [quindi tutte!], alimentate al pascolo in alpeggio. E’ consentito l’uso [quanto?], 
di mangimi semplici e composti» 
 
A parte che il “Nostrano di malga” può essere prodotto anche in un caseificio di tipo indu-
striale, consultando il già citato Atlante2 scopriamo che esso può essere prodotto con il latte di 
bovine alimentacon quantità elevate di mangime3 (basta che mangino un po’ d’erba), 
trasportato al caseificio e addizionato di fermenti. 
Un bell'aiuto a chi continua a mantenere le malghe vive, ovvero ben di più della sommatoria 
di una certa estensione di pascolo4 e di una sala di mungitura. 
 
1. http://vvww.trentinoagricoltura.net/630/Standard.aspx 
2. http://www.trentinoagricoltura.net/361/Standard.aspx 
3. Si spera che vada a buon fine la proposta di un regolamento per limitare la quantità di mangime sulla scorta 
dell'esperienza della Comunità Montana d posto un tetto al 20% del fabbisogno energetico 
4. Che serve a incassare contributi 
 
 
 
 
 



<<

  /ASCII85EncodePages false

  /AllowTransparency false

  /AutoPositionEPSFiles true

  /AutoRotatePages /None

  /Binding /Left

  /CalGrayProfile (Dot Gain 20%)

  /CalRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CalCMYKProfile (U.S. Web Coated \050SWOP\051 v2)

  /sRGBProfile (sRGB IEC61966-2.1)

  /CannotEmbedFontPolicy /Error

  /CompatibilityLevel 1.4

  /CompressObjects /Tags

  /CompressPages true

  /ConvertImagesToIndexed true

  /PassThroughJPEGImages true

  /CreateJDFFile false

  /CreateJobTicket false

  /DefaultRenderingIntent /Default

  /DetectBlends true

  /DetectCurves 0.0000

  /ColorConversionStrategy /CMYK

  /DoThumbnails false

  /EmbedAllFonts true

  /EmbedOpenType false

  /ParseICCProfilesInComments true

  /EmbedJobOptions true

  /DSCReportingLevel 0

  /EmitDSCWarnings false

  /EndPage -1

  /ImageMemory 1048576

  /LockDistillerParams false

  /MaxSubsetPct 100

  /Optimize true

  /OPM 1

  /ParseDSCComments true

  /ParseDSCCommentsForDocInfo true

  /PreserveCopyPage true

  /PreserveDICMYKValues true

  /PreserveEPSInfo true

  /PreserveFlatness true

  /PreserveHalftoneInfo false

  /PreserveOPIComments true

  /PreserveOverprintSettings true

  /StartPage 1

  /SubsetFonts true

  /TransferFunctionInfo /Apply

  /UCRandBGInfo /Preserve

  /UsePrologue false

  /ColorSettingsFile ()

  /AlwaysEmbed [ true

  ]

  /NeverEmbed [ true

  ]

  /AntiAliasColorImages false

  /CropColorImages true

  /ColorImageMinResolution 300

  /ColorImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleColorImages true

  /ColorImageDownsampleType /Bicubic

  /ColorImageResolution 300

  /ColorImageDepth -1

  /ColorImageMinDownsampleDepth 1

  /ColorImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeColorImages true

  /ColorImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterColorImages true

  /ColorImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /ColorACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /ColorImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000ColorACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000ColorImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasGrayImages false

  /CropGrayImages true

  /GrayImageMinResolution 300

  /GrayImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleGrayImages true

  /GrayImageDownsampleType /Bicubic

  /GrayImageResolution 300

  /GrayImageDepth -1

  /GrayImageMinDownsampleDepth 2

  /GrayImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeGrayImages true

  /GrayImageFilter /DCTEncode

  /AutoFilterGrayImages true

  /GrayImageAutoFilterStrategy /JPEG

  /GrayACSImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /GrayImageDict <<

    /QFactor 0.15

    /HSamples [1 1 1 1] /VSamples [1 1 1 1]

  >>

  /JPEG2000GrayACSImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /JPEG2000GrayImageDict <<

    /TileWidth 256

    /TileHeight 256

    /Quality 30

  >>

  /AntiAliasMonoImages false

  /CropMonoImages true

  /MonoImageMinResolution 1200

  /MonoImageMinResolutionPolicy /OK

  /DownsampleMonoImages true

  /MonoImageDownsampleType /Bicubic

  /MonoImageResolution 1200

  /MonoImageDepth -1

  /MonoImageDownsampleThreshold 1.50000

  /EncodeMonoImages true

  /MonoImageFilter /CCITTFaxEncode

  /MonoImageDict <<

    /K -1

  >>

  /AllowPSXObjects false

  /CheckCompliance [

    /None

  ]

  /PDFX1aCheck false

  /PDFX3Check false

  /PDFXCompliantPDFOnly false

  /PDFXNoTrimBoxError true

  /PDFXTrimBoxToMediaBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXSetBleedBoxToMediaBox true

  /PDFXBleedBoxToTrimBoxOffset [

    0.00000

    0.00000

    0.00000

    0.00000

  ]

  /PDFXOutputIntentProfile ()

  /PDFXOutputConditionIdentifier ()

  /PDFXOutputCondition ()

  /PDFXRegistryName ()

  /PDFXTrapped /False



  /Description <<

    /CHS <FEFF4f7f75288fd94e9b8bbe5b9a521b5efa7684002000410064006f006200650020005000440046002065876863900275284e8e9ad88d2891cf76845370524d53705237300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c676562535f00521b5efa768400200050004400460020658768633002>

    /CHT <FEFF4f7f752890194e9b8a2d7f6e5efa7acb7684002000410064006f006200650020005000440046002065874ef69069752865bc9ad854c18cea76845370524d5370523786557406300260a853ef4ee54f7f75280020004100630072006f0062006100740020548c002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee553ca66f49ad87248672c4f86958b555f5df25efa7acb76840020005000440046002065874ef63002>

    /DAN <>

    /DEU <>

    /ESP <>

    /FRA <>

    /ITA <>

    /JPN <FEFF9ad854c18cea306a30d730ea30d730ec30b951fa529b7528002000410064006f0062006500200050004400460020658766f8306e4f5c6210306b4f7f75283057307e305930023053306e8a2d5b9a30674f5c62103055308c305f0020005000440046002030d530a130a430eb306f3001004100630072006f0062006100740020304a30883073002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e003000204ee5964d3067958b304f30533068304c3067304d307e305930023053306e8a2d5b9a306b306f30d530a930f330c8306e57cb30818fbc307f304c5fc59808306730593002>

    /KOR <FEFFc7740020c124c815c7440020c0acc6a9d558c5ec0020ace0d488c9c80020c2dcd5d80020c778c1c4c5d00020ac00c7a50020c801d569d55c002000410064006f0062006500200050004400460020bb38c11cb97c0020c791c131d569b2c8b2e4002e0020c774b807ac8c0020c791c131b41c00200050004400460020bb38c11cb2940020004100630072006f0062006100740020bc0f002000410064006f00620065002000520065006100640065007200200035002e00300020c774c0c1c5d0c11c0020c5f40020c2180020c788c2b5b2c8b2e4002e>

    /NLD (Gebruik deze instellingen om Adobe PDF-documenten te maken die zijn geoptimaliseerd voor prepress-afdrukken van hoge kwaliteit. De gemaakte PDF-documenten kunnen worden geopend met Acrobat en Adobe Reader 5.0 en hoger.)

    /NOR <>

    /PTB <>

    /SUO <>

    /SVE <>

    /ENU (Use these settings to create Adobe PDF documents best suited for high-quality prepress printing.  Created PDF documents can be opened with Acrobat and Adobe Reader 5.0 and later.)

  >>

  /Namespace [

    (Adobe)

    (Common)

    (1.0)

  ]

  /OtherNamespaces [

    <<

      /AsReaderSpreads false

      /CropImagesToFrames true

      /ErrorControl /WarnAndContinue

      /FlattenerIgnoreSpreadOverrides false

      /IncludeGuidesGrids false

      /IncludeNonPrinting false

      /IncludeSlug false

      /Namespace [

        (Adobe)

        (InDesign)

        (4.0)

      ]

      /OmitPlacedBitmaps false

      /OmitPlacedEPS false

      /OmitPlacedPDF false

      /SimulateOverprint /Legacy

    >>

    <<

      /AddBleedMarks false

      /AddColorBars false

      /AddCropMarks false

      /AddPageInfo false

      /AddRegMarks false

      /ConvertColors /ConvertToCMYK

      /DestinationProfileName ()

      /DestinationProfileSelector /DocumentCMYK

      /Downsample16BitImages true

      /FlattenerPreset <<

        /PresetSelector /MediumResolution

      >>

      /FormElements false

      /GenerateStructure false

      /IncludeBookmarks false

      /IncludeHyperlinks false

      /IncludeInteractive false

      /IncludeLayers false

      /IncludeProfiles false

      /MultimediaHandling /UseObjectSettings

      /Namespace [

        (Adobe)

        (CreativeSuite)

        (2.0)

      ]

      /PDFXOutputIntentProfileSelector /DocumentCMYK

      /PreserveEditing true

      /UntaggedCMYKHandling /LeaveUntagged

      /UntaggedRGBHandling /UseDocumentProfile

      /UseDocumentBleed false

    >>

  ]

>> setdistillerparams

<<

  /HWResolution [2400 2400]

  /PageSize [612.000 792.000]

>> setpagedevice





